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F1, test a Monza
Più veloce Fisichella
Soddisfatto Schumi
Aspettando il Gp d’Italia, nel
penultimo giorno di provea
Monza trionfa conil miglior
tempola Jordandi Fisichella,
dietropoi Alesi e Hakkinen). La
Ferrari di Schumacher (quarta)
ha effettuato un «long run» con
nuovo motore e telaio (61 giri
con il179): «Hofatto unabuona
simulazione - ha detto il tedesco
-, il motoreè stato costante, ma
siamo ancora poco veloci». Oggi
ultimogiorno di test.

Motomodiale
In Repubblica Ceca
ok Biaggi in prova
Nella prima giornata di prove del
Gp della Repubblica Ceca
(domani la gara)Max Biaggi
(Honda) haottenuto il secondo
tempo dietro il francese Olivier
Jacque; stesso piazzamentoè
stato ottenuto da Luca Cadalora
(500) e Gianluigi Scalvini (125).
Valentino Rossi, nelle 125, non
ha voluto forzare sullapista
bagnata e si è piazzato solo
decimo.Nella 500Cadaloraè
giunto alle spalledi Doohan.
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Contratti ufficiali e privati, pay per view, merchandising: il volano degli affari del pallone

I calci dello sponsor
valgono 6mila mld

Bari, Samp
e Piacenza
senza scritte
sulle maglie
Sono in tre domani a partire
senza scritta sulle maglie:
Sampdoria, Bari e Piacenza.
Enrico Mantovani gestisce
la trattativa in prima
persona, dopo aver legato la
propria squadra al marchio
Erg per 6 anni, è alla ricerca
di uno sponsor che non
svilisca il valore della
società. Si era parlato di
Wwf ma era solo una
trattativa non ufficiale. A
Bari c’è una situazione più
delicata, il nuovo
amministratore delegato
Francesco Ghirelli, ex
presidente della regione
Umbria, è in carica da un
mese, con nomina che verrà
ratificata solo lunedì. Il
Piacenza è rimasto
spiazzato dalla retromarcia
della Cassa di Risparmio di
Parma e Piacenza.
Abbinamento che avrebbe
portato circa un miliardo al
Piacenza e che era già stato
confermato. Da Piacenza
fanno sapere che al
momento di firmare il
nuovo accordo lo sponsor
ha proposto una riduzione
del 20%. «Non ne facciamo
un dramma, siamo una
società sana, giocheremo
senza scritta sulle maglie.
L’entrata dello sponsor non
è determinante, una partita
trasmessa in pay tv ci
garantisce un miliardo,
proprio la cifra che loro ci
avevano promesso».

[C.D.C.]

Un giro d’affari di 6.000 miliardi,
l’aziendacalciotiene,anziavanza.
Quinta, forse quarta del Paese, un
esercito di tifosi in crescita nelle
presenze, di padroni pronti ad in-
vestire denaro fresco che arriva da
incassi,contratti televisivi,payper
view, scomesse e sponsor, per ora
una fetta relativa dell’introito, ma
in proiezione fra le più stimolanti.
Non sono cifre rigorosamente te-
stateal centesimomasiècalcolato
che il movimento fra sponsor tec-
nici e ufficiali sfiori i 200 miliardi,
ai quali devono essere aggiunti al-
tri centomiliardidi lirefra fornito-
ri vari, sponsor secondari e con-
tratti privati, merchandising
escluso, altri cinquanta miliardi di
lirechegonfianolecassesocietarie
e quello delle aziende che hanno
legato il loro nome al club e ci
sguazzanodentroconlavenditadi
magliette, cappellini, poster e ga-
dgetvari.

Cifre in difetto, il giro di denaro
è sicuramente superiore e difficil-
mente quantificabile, con proie-
zioni possibili solo di anno in an-
no, legate alla capacità di sfrutta-
mento del marchio edalla compe-
titivitàfraleaziende.

Il business calcio è soprattutto
una variabile imprevedibile, dove
il denaro vive una fluttuazione in-
governabile: blindi un giocatore
con 48 miliardi di clausola rescis-
soria immaginando di aver chiuso
definitivamente il problema per
poi accorgerti il giorno dopo che
talecifraèsolouninvitoacompra-
re, alla portata di altri dieci, venti
club.

Intanto gli sponsor vigilano e
inseguono ogni movimento che
odoridipallone,nonsfuggenulla,
contraddizionicomprese.

Si passa dai duecentocinquanta
milionichelaBancadelSalentogi-
ra al Lecce, ai circa venti miliardi
cheNikeePolenghiversanoalNa-
poli, soltanto due esempi, forse
neppureaivertici.

A legarsi alle società ci provano
tutti, qualcuna lo è già pesante-
mente come Parmalat, proprieta-
ria del 93% delle quote azionarie
del Parma. La scritta sulle maglie è

da considerarsi indelebile, fanno
sapere gli uomini di Calisto Tanzi,
ma non escludono la possibilità di
inserire un nuovo sponsor sulla
magliettadiChiesae soci,questio-
nedisoldi.

Anche laCirio, sponsorufficiale
della Lazio, è proprietà Cragnotti,
contratto annuale che viene ridi-
segnato al termine di ogni stagio-
ne e che quest’anno si aggira sui
diecimiliardi.

Altre aziende hanno tentato
una presenza più attiva nel club,
come Pal Zileri, sponsor Vicenza,
all’ottavo anno e forse ultimo di
abbinamento con la squadra di
Guidolin.C’èstataunacordataPal
Zileri, agganciata ad altri sponsor
minori, per diventare proprietaria
del club, l’offerta di diciotto mi-
liardi sembrava certa fino all’av-
ventodegli inglesi.Sammontanaè
legata all’Empoli da oltre dieci an-
ni.

Pirelli vive un momento straor-
dinario, la scelta Interdellaqualeè
azionista al 15%, legata anche da
saldirapportidiamiciziafraipresi-
denti Moratti e Tronchetti Prove-
ra, sta dando ritorni incalcolabili.
A fronte di un impegno di cinque
miliardi di lire, il gruppo sta rica-
vando, in termini di visibilità del
marchio, un fatturatochesi aggira
sui 35 miliardi, dati che per altro
coincidono con i rilievi Pubblita-
lia. Impossibile intuire il movi-
mento nei prossimi anni, soprat-
tutto con l’avventoRonaldo.Cen-
to miliardi? Serviranno almeno i
dati dei prossimiduemesiperave-
re cifre più attendibili. Il Fenome-
no sta devastando ogni logica
proiezione, 35.000 magliette ven-
dute fra ufficiali e non, un’imma-
ginedatutelareegestireconocula-
tezza. La dirigenza marketing Pi-
relli sta studiando,almomentoha
agganciato la propria campagna
pubblicitaria attorno alla primati-
sta Marie Josè Perec, due volte oro
ad Atlanta, spot costosissimo pro-
grammatoper iprossimidueanni.
Ronaldo al momento è sfruttato
per scopi benefici, soprattutto in
Sudamerica dove Pirelli è un gi-
gante, non esistono legami perso-

nalizzati con il giocatore manonè
escluso che neesisteranno in futu-
ro. Pirelli ha già varato una strate-
gia che defisce attiva, dove l’abbi-
namento Inter è usato a 360 gradi.
L’organizzazione del «Derby del
cuore»hauncostochesiaggirasui
100 milioni con ritorno di 3,5 mi-
liardi, la «Pirelli Cup» venticinque
milioni con ritorno di circa due
miliardi.

Maundatoemergeunpo‘ovun-
que, il sorpasso in atto degli spon-
sor tecnici su quelli ufficiali. In so-
stanza è l’evidente conclusione
che le aziende che si occupano di
rifornire i club di tutto il materiale
sportivo, ricevono un ritorno
maggiore.

E qui la competitività è sempre
piùalta. Adidasad esempioècom-
pletamente assente dalle diciotto

diserieA,ebbene,parecheilcolos-
so tedescostiagiàmettendo lema-
ni sul Milan, legato a Lotto fino al
’99. Di più, da indiscrezioni pare
che Adidas stia già versando a fon-
dopersounadecinadimiliardicir-
canellecassediviaTurati.

La caccia al singolo è poi assolu-
tamenteaperta, l’accordofraAsso-
calciatori e Lega ha garantito la
possibilitàdigestirsi, liberisullate-
sta, nei piedi e per i portieri nelle
mani.

E anche qui esistono due mon-
di, 6miliardi aRonaldoe4milioni
a Valoti, entrambi con scarpe Ni-
ke. Ma il centrocampista del Pia-
cenza, fino allo scorso anno, vede-
va solo qualche paio di scarpette e
selelucidavalui.

Claudio De Carli
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Squadra Sponsor Ufficiale Sponsor Tecnico

Somet AsicsFino al 1999 Fino al 1999Atalanta

Granarolo DiadoraFino al 1998 Fino al 1999Bologna

Pirelli Umbro scade nel 1999scade nel 1998Inter

Sony Kappa fino al 2000fino al 1998Juventus

Cirio Umbro fino al 1999fino al 1998Lazio

Ina Diadora fino al 2000fino al 1998Roma

Opel Lotto fino al 1999fino al 2000Milan

Polenghi Nike fino al 2000fino al 1999Napoli

Parmalat Puma fino al 1998eterno (Tanzi)Parma

-- -- Lotto fino al 1999Piacenza

Asics fino al 1999-- --Sampdoria

Atreyu Hummel fino al 2000fino al 1999Udinese

Pal Zileri Lotto fino al 1999fino al 1998Vicenza

Ristora Errea fino al 1998fino al 1999Brescia

-- -- Lotto fino al 1999Bari

Sammontana Errea fino al1998fino al 1998Empoli

Nintendo FilaFino al 1999 Fino al 1999Fiorentina

Banca del Salento Asics fino al1999f. al 1999Lecce

È il grande assente della stagione. Dopo dieci anni senza squadra. Ma lui è contento

Sacchi, l’allenatore dei fiori
Gli arbitri a
Nizzola: «Salari
a 100 milioni»
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ROMA. Che fine ha fatto Arrigo Sac-
chi, l’uomo che ha cambiato il calcio
italiano? L’uomo di Fusignano, 51
anni compiuti lo scorso 1 aprile, è il
grandeassentedellastagionechever-
rà: dopo dieci stagioni vissute inten-
samente, cinque sulla panchina del
MilanecinqueallaguidadellaNazio-
nale, Sacchi si gode un periodo sab-
batico.Nelleultimeore,ilsuonomeè
stato accostato a quello dell’Inter,
chegiàdiscuteSimoni.Mailclubmi-
lanese, conunbrevecomunicatodif-
fusoieri,hasmentitol’interessamen-
toperArrigo.

Sacchi non ha commentato. Non
rilascia interviste. Non vuole rotture
di scatole. Non vuole tornare in pan-
china così presto, così platealmente
(troppo identificato con il Milan per
poter accettare l’Inter), così improv-
visamente (non è allenatore da assu-
mere in «corsa»). Sacchi in questo
momento vuole godersi lapaceritro-
vata in famiglia. La tranquillità. La
ricchezza accumulata in questo de-
cennio. Miliardi: che gli hanno reso
più lievigli insulti e leoffesericevute.

Unbelmodoperconsolarsi:anchein
questa stagione, in fondo, percepirà
millesettecento milioni, residuo del
contratto che lo lega al Milan fino al
1998.

Si divide tra Milano Marittima e
Fusignano, Sacchi. Quando c’è il so-
le, va bene Milano Marittima, quan-
do il cielo si oscura, va bene la splen-
dida dimora restaurata grazie all’abi-
lità della moglie. Lei, la signora Gio-
vanna, sta meglio. Ha trascorso un
periododifficile,vittimadiquelmale
sottile che è la depressione. La vita
privata messa in subbuglio da alcuni
giornali scandalistici, le peripezie del
marito nel ritorno repentino al Mi-
lan:tuttociòl’avevaferita.

Ora Sacchi è lontano dal calcio. E
sta seriamente chiedendosi se vale la
pena rimettere in discussione la pace
ritrovata tornandoadallenare (tanto
prima o poi lo chiameranno) oppure
seèilcasodiuscirediscena.Nell’atte-
sa, si mantiene in forma, Arrigo. Due
ore di palestra e cinquanta-sessanta
chilometri di mountain bike (in al-
ternativa, qualchechilometrodi jog-

ging): questa la razione ginnica gior-
naliera. E poi le cene con gli amici,
conifedelissimidelbar«Repubblica»
di Fusignano, con il gruppo di Mila-
no Marittima, dove Sacchi vive in un
appartamentinochedàsulmare,una
piccola casa che apparteneva al pa-
dre.

Il giardinaggio, l’ultima passione.
Una «fissa». «Sapete come è fatto Ar-
rigo, in ogni cosa ci mette un impe-
gno maniacale. Per due mesi non ha
fattoaltrochestudiare lepiante,con-
sultando decine di libri. Parlava solo
di alberi e di fiori, di concimi e di po-
tatura»,rivelaunamicochepretende
l’anonimato.

Epperò tra le cene, la palestra e il
giardinaggio, Sacchi non ha comple-
tamentedimenticatoilcalcio.Lasera
del 19 agosto si è piazzato davanti al
televisore per seguire la partita Mi-
lan-Juventus. Ha ammirato l’ora di
grande football offerta dai campioni
d’Italia, si è entusiasmato in quei
trenta minuti finali che hanno per-
messo alla squadra di Capello di vin-
cereiltrofeo«Berlusconi».

Già, e con il Berlusca, come va con
il Berlusca? I due non si sentono da
tempo. Il Dottore è impegnatocon la
politicaepoi,suvvia,Sacchisièsenti-
to un po‘ tradito. Va bene lo stipen-
dio miliardario, ma Berlusconi con
Arrigo ha fatto «usa e getta». Lo ha ri-
chiamato nel momento del bisogno
(1 dicembre 1996) e lo ha scaricato
pochimesipiùtardi.Ufficialmente,è
stato Galliani a fare e disfare, ma Sac-
chi, che non è stupido, con gli amici
ci scherzavasu:«Checosaavràdeciso
Galliani?». Un modo ironico per
chiedersi che cosa stesse combinan-
doBerlusconi.

Èstatoamato,odiato,sbeffeggiato,
osannato, insultato, usato, Sacchi.
Ad un certo punto non se ne poteva
più, di lui. Ma è un personaggio affa-
scinante e un bravo allenatore, forse
troppo innamorato di sé per aggior-
nare le sue teorie calcistiche, epperò
un grande. Questo giornale è stato
spesso duro con lui, ma, lealmente,
confessiamochecimancherà.

Stefano Boldrini

FIRENZE. I trentasette arbitri di cal-
cio di serie A e Bhanno chiesto l’au-
mento di stipendio. Ma nell’incon-
trodi ieri seraconilpresidentefede-
rale Nizzola hanno scelto un meto-
do originale per motivare la loro ri-
chiesta: hanno presentato le tabelle
delle altre federazioni per dimo-
strargliquantoguadagnanogliarbi-
tri in Francia, in Spagna ed in Ger-
mania. «Parleremo delle differenze
che esistono con i nostri colleghi
europe», ha detto prima del vertice
Pierluigi Pairetto, il decano degli ar-
bitri italiani e, con Collina, anche il
rappresentantesindacale.L’obietti-
vo è quello di passare dai60 milioni
di lire all’anno di oggi ad una cifra
che si avvicini ai 100-110 milioni
degli altri direttori di gara europei.
Ieri mattina, gli arbitri hanno soste-
nuto i test e, secondo il designatore
Baldas, «i risultati sono stati eccel-
lenti». Nei dodici minuti del test di
Cooper lamediadeimetripercorsiè
stata di 3.002 e ne ha fatti 2.700 an-
chePairettochenonègiovanissimo
(45anni).


